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XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A Ss. Nabore e Felice. S. G. Gualberto. S. Leone I -12 luglio 2026 

LA DOMENICA 
LA POTENZA SILENZIOSA DELLA PAROLA 

L a parabola del seminatore ( Vange/o) racconta di un Dio genero­
so che dona la s u a Parola a tutti s e n z a distinzioni, come un con­

tadino che sparge il s e m e ovunque, anche dove il terreno sembra 
sterile. Come la pioggia e la neve (/ Lettura) fecondano la terra, co­
sì la Paro la di Dio ha una forza che gennoglia, trasforma e rinnova. 
Anche s e cade su terreni duri, superficiali o soffocati dalle spine, 
e s s a ha una potenza s i lenz iosa c a p a c e di far fiorire la vita dove 
nessuno s e l 'aspetta. Gesù è la Paro la che il Padre ha seminato 
nei solchi del mondo attraverso la predicazione della C h i e s a . E s s a 
annuncia che Dio non seleziona, m a semina con abbondanza nel­
la speranza che ogni cuore umano possa diventare campo fertile. 

L a conve rs i one è s e m p r e frutto del l ' incontro t ra la l ibertà 
dell 'uomo e la graz ia operante di Dio, che cont inua a innaffiare la 
terra del nostro cuore con la s u a Paro la . Ogni volta che v iene a c ­
colta, anche solo da pochi, e s s a comincia a trasfigurare la realtà 
e diventa segno concreto del la s p e r a n z a di un mondo nuovo per­
ché immette nel la libertà del la gloria dei figli di Dio { / / Lettura) fa ­
cendo c resce re s i lenz iosamente, m a con cer tezza , il Regno nel­
la storia umana . don Donato Allegretti 

• La Parola di Dio è un seme e il nostro cuore il 
terreno in cui è seminata. Lavoriamo questo "ter­
reno" con la preghiera e con il sacrificio, per esse­
re buoni ascoltatori della Parola e così portare 
frutto. Oggi ricorre la Domenica del IVIare. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf Sa l i 6/17.15) in piedi 
Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio 
risveglio mi sazierò della tua presenza. 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del­
lo Spirito Santo. Assemb lea - Amen . 
C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia 
e pace nella fede per la potenza dello Spirito S a n ­
to, s i a con tutti voi. A - E c o n il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Fratell i e sorel le, per accostarc i degnamente 
a l la m e n s a del S ignore , r iconosc iamo i nostri 
peccati e invochiamo Dio con cuore pentito. 
Breve pausa di silenzio. 
- Signore, che al la donna peccatr ice hai donato 
la tua misericordia, Kyr ie, eléison. 

Kyrie , e lé ison. 
- Cr is to, c h e a l ladrone pentito hai p romesso il 
paradiso, Chr is te, eléison. Chr is te , e léison. 
- S ignore, che a Pietro hai offerto il tuo perdo­
no, Kyr ie, eléison. Kyr ie , e lé ison. 
C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostri peccat i e ci c o n d u c a a l la v i ta 
eterna. A - A m e n . 

INNO DI LODE 

Glor ia a Dio nell 'alto dei ciel i e p a c e in terra 
agli uomini , amati dal S ignore . Noi ti lodiamo, 
ti bened ic iamo, ti ador iamo, ti glor i f ichiamo, 
ti rendiamo graz ie per la tua gloria immensa . S i ­
g n o r e Dio, R e del c ie lo . Dio P a d r e onn ipo­
tente. S ignore, Figlio unigenito, Gesù Cr isto, S i ­
gnore Dio, Agne l lo di Dio, F igl io del Padre , 
tu c h e togli i peccat i del mondo, abbi p ietà di 
noi; tu c h e togli i peccat i del mondo , accog l i 
la nos t ra s u p p l i c a ; tu che siedi a l la dest ra del 
Pad re , abbi pietà di noi. Perché tu s o l o il S a n ­
to, tu solo il S ignore, tu s o l o l 'Al t issimo, Gesù 
C r i s t o , c o n lo Spi r i to S a n t o : ne l la glor ia di 
Dio Pad re . A m e n . 

ORAZIONE COLLETTA 

C - O Dio, che mostri agli erranti la luce del la tua 
verità perché possano tomare sul la retta v ia , con­
cedi a tutti coloro che si professano cristiani di re­
spingere ciò che è contrario a questo nome e di 
segui re ciò c h e gli è conforme. P e r il nostro S i ­
gnore Gesù Cr is to. . . A - A m e n . 

Oppure: 

C - O Padre, che continui a seminare la tua parola 
nei solchi dell 'umanità, accresc i in noi, con la po­
tenza del tuo Spirito, la disponibilità ad accogliere 
il Vangelo, per portare frutti di giustizia e di pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. . . A - Amen. 2 5 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Is 55,10-11 seduti 
La pioggia fa germogliare la terra. 
Dal libro del profeta Isaia 

Così dice il S ignore; ' "«Come la pioggia e la 
neve scendono dal cielo e non vi ritornano s e n ­
z a avere irrigato la terra, s e n z a aver la fecondata 
e fatta germogliare, perché dia il s e m e a chi s e ­
mina e il pane a chi mangia, "così sarà della mia 
parola usc i ta dal la mia bocca : non r i tornerà a 
me s e n z a effetto, s e n z a aver operato ciò che de­
sidero e s e n z a ave r compiuto ciò per cui l'ho 
mandata». 
Paro la di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 

R Tu visiti la terra, S ignore, 
e benedici i suoi germogli . 

Dal Salmo 64/65 

Tu vi - si - ti la ter - ra. S i 
Sol- Do 

-gno - re, 

Fa S.b 

J I J 

e be - ne 

Do Fa 

-di - c i j suoi ger - mo - gli. 

T u visiti la terra e la disseti, / la ricolmi di r icchez­
z e . / Il f iume di Dio è gonfio di acque; / tu prepari 
il frumento per gli uomini. R 
Così prepari la terra; / ne irrighi i solchi, ne spiani 
le zolle, / la bagni con le piogge e benedici i suoi 
germogli. R 
Coroni l'anno con i tuoi benefici, / i tuoi solchi stil­
lano abbondanza. / Sti l lano i pascoli del deserto 
/ e le colline si cingono di esu l tanza. R 

I prati si coprono di greggi, / le valli si ammanta­
no di mess i : / gridano e cantano di gioia! R 

SECONDA L E H U R A Rm 8,18-23 
L'ardente aspettativa della creazione è protesa verso 
la rivelazione dei figli di Dio. 
Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Romani 

Fratell i, '«ritengo che le sof ferenze del tempo 
presente non s iano paragonabil i a l la gloria futu­
ra che sarà rivelata in noi. ' "L 'ardente aspettati­
v a della creazione, infatti, è protesa verso la rive­
lazione dei figli di Dio. 

^ L a creazione infatti è stata sottoposta al la c a ­
ducità - non per s u a volontà, m a per volontà di 
colui che l'ha sottoposta - nel la s p e r a n z a ^'che 

26 a n c h e la s t e s s a c reaz ione sarà l iberata dal la 

schiavitù del la corruzione per entrare nella liber­
tà della gloria dei figli di Dio. 

^^Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione 
geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. ^^Non 
solo, m a anche noi, che possediamo le primizie 
dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando 
l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 
Paro la di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Mt 13,19.23) in piedi 
Al le lu ia , a l le luia . Il s e m e è la paro la di Dìo, il 
seminatore è Cr isto; chiunque trova lui, ha la v i ­
ta eterna. Al leluia. 

VANGELO : 13,1-23 [forma breve; 13,1-9] 
// seminatore usci a seminare. 

Dal Vangelo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

[ 'Quel giorno Gesù uscì di c a s a e sedette in ri­
v a al mare. ^Si radunò attorno a lui tanta folla che 
egli salì su una barca e si mise a sedere , mentre 
tutta la folla s tava sul la spiaggia. 

C g l i parlò loro di molte c o s e con parabole. E 
d i s s e : «Ecco, il semina to re uscì a s e m i n a r e . 
"Mentre seminava , una parte cadde lungo la stra­
da ; vennero gli uccelli e la mangiarono. ^Un'altra 
parte cadde sul terreno s a s s o s o , dove non c 'e ra 
molta terra; germogl iò subito, perché il terreno 
non e r a profondo, ^ma quando spuntò il so le fu 
bruciata e , non avendo radici, seccò. "Un'al t ra 
parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffoca­
rono. ' 'Un'altra parte cadde sul terreno buono e 
diede frutto; il cento, il s e s s a n t a , il trenta per uno. 
^Chi ha orecchi , ascolt i».! 

'"Gli si avvic inarono allora i discepoli e gli dis­
sero: «Perché a loro parli con parabole?». " E g l i 
r ispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i mi­
steri del regno dei cieli, m a a loro non è dato. '^In-
fatti a colui che ha , verrà dato e sarà nell 'abbon­
danza ; m a a colui che non ha , sarà tolto anche 
quello che ha . '^Per questo a loro parlo con para­
bole: perché guardando non vedono, udendo 
non ascol tano e non comprendono. 

"•Così s i compie per loro la profezia di I s a i a 
c h e dice: "Udrete, s ì , m a non comprenderete , 
guarderete, sì, m a non vedrete. '^Perché il cuore 
di questo popolo è diventato insensibile, sono di­
ventati duri di orecchi e hanno ch iuso gli occh i , 
perché non vedano con gli occhi , non ascolt ino 
con gli orecchi e non comprendano con il cuore 
e non si convertano e io li guar isca!" . 

'^Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vo­
stri orecchi perché ascoltano. " In verità io vi dico: 
molti profeti e molti giusti hanno desiderato vede­
re ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascol ­
tare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! 

'*Voi dunque ascoltate la parabola del semina­
tore. '"Ogni volta che uno asco l ta la parola del 
Regno e non la comprende, v iene il K/laligno e ru­
ba ciò che è stato seminato nel suo cuore; que­
sto è il s e m e seminato lungo la s t rada. '^"Quello 



4. P e r il c reato e , soprattutto, per il ma re : li s i 
sapp ia custodire e p rese rva re dal l ' inquinamen­
to e dallo sfruttamento indiscriminato, aff inché 
le acque restino dono di vita e di be l lezza per le 
generazioni future. Pregh iamo: 

5. P e r la nostra comuni tà : ognuno r i conosca il 
terreno del la propria vita dove la Paro la fat ica a 
germogl iare per ch iedere la g raz ia di d iventare 
terra buona. Pregh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - Pad re buono, tu semini la tua Paro la nei no­
stri cuori come s e m e di vita: donaci di accogl ier­
la con docil i tà perché porti frutto secondo la tua 
volontà. P e r Cr isto nostro S ignore. A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - G u a r d a , o S ignore, i doni del la tua C h i e s a in 
preghiera e trasformal i in cibo spir i tuale per la 
sant i f icaz ione di tutti i credent i . P e r Cr is to no­
stro S ignore. A - A m e n . 

Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. 
Vili: La Chiesa radunata nella comunione della Trinità, 
Messale 3a ed., pag. 366. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 6,56) 

Dice il S ignore : «Chi mangia la mia c a r n e e 
beve il mio s a n g u e r imane in me e io in lui». 
Oppure: (Mt 13,23) 
Il s e m e semina to nel terreno buono è colui 
c h e asco l ta la Parola e la comprende. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - O S ignore , c h e ci hai nutriti con i tuoi doni, 
fa ' che per la ce lebraz ione di questi santi miste­
ri c r e s c a in noi il frutto del la s a l v e z z a . Pe r Cr isto 
nostro S ignore. A - A m e n . 

che è stato seminato sul terreno s a s s o s o è co ­
lui che asco l ta la Pa ro la e l 'accoglie subito con 
gioia, " 'ma non ha in sé radici ed è incostante, 
sicché, appena giunge una tr ibolazione o una 
persecuz ione a c a u s a del la Paro la , egli subito 
v iene meno. ^^Quello seminato tra i rovi è colui 
che ascol ta la Paro la , m a la preoccupazione del 
mondo e la seduzione del la ricchezza soffocano 
la Paro la ed e s s a non dà frutto. "Que l lo semina­
to sul terreno buono è colui che ascol ta la Paro ­
la e la comprende; questi dà frutto e produce il 
cento, il s e s s a n t a , il trenta per uno». 
Paro la del Signore. A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
C r e d o in un s o l o Dio P a d r e onn ipo ten te , 
creatore del c ie lo e del la terra, di tutte le c o ­
s e visibil i e invisibi l i . C redo in un solo S igno­
re, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Pad re pr ima di tutti i seco l i : Dio da Dio, L u c e 
da L u c e , Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato , de l la s t e s s a s o s t a n z a del P a d r e ; per 
mezzo di lui tutte le c o s e sono state create. Per 
noi uomini e per la nost ra s a l v e z z a d i s c e s e 
dal c ie lo, (a queste parole tutti si inchinano) e 
per opera dello Spirito San to s i è incarnato nel 
seno del la Verg ine Mar ia e si è fatto uomo. F u 
c r o c i f i s s o per noi sotto Ponz io Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, s e c o n ­
do le Scritture, è sal i to al c ie lo , s i e d e alla de­
stra del Padre . E di nuovo verrà, nel la gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. C r e d o nello Spirito Santo , c h e è S i ­
gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figl io. C o n il Padre e il Figlio è adorato e glorifi­
cato, e ha parlato per m e z z o dei profeti. C r e d o 
la C h i e s a , u n a , s a n t a , cat to l ica e aposto l i ­
c a . P ro fesso un solo Bat tes imo per il perdono 
dei peccat i . Aspet to la r isurrez ione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 
C - Fratelli e sorel le. Cr isto è il vero seminatore 
che sparge la s e m e n t e de l la s u a P a r o l a . Do­
mandiamo che e s s a germogli nei nostri cuori e 
produca frutti abbondanti di vi ta divina. 

Lettore - Ch ied iamo ins ieme: 
R G u i d a c i , S ignore , c o n la tua Paro la . 

1. Pe r la C h i e s a seminat r ice instancabi le del la 
Paro la : abbia il coraggio di usc i re in tutti i campi 
del mondo, seminando il Vange lo s e n z a timore 
ed esclus ioni . Preghiamo: 

2 . Pe r chi det iene il potere politico: comprenda 
che la Paro la di Dio è la sorgente del la giustizia 
e della dignità dell 'uomo. Pregh iamo: 

3 . Per il mondo intero: la Paro la abiti le culture, i 
popoli, le famiglie, i giovani e gener i il camb ia ­
mento di un mondo più fraterno e pacif ico. P re ­
ghiamo: 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, 
El leDiCi , 5a ed. - Inizio: Cristo Gesù, Salvatore 
(633); Vieni, fratello (760). Salmo responsoriale: P. 
Bottini; oppure: T i lodino i popoli, o Dio (109). Pro­
cessione offertoriale: Parole di vita (701). Comunio­
ne: Tendo la mano (734) ; P a s s a questo mondo 
(702). Congedo: Madre santa (585). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
N e s s u n uomo, n e s s u n a idea , n e s s u n comune 
b isogno o t imore riusciranno mai a da re u n a 
stabi le e vitale unità agli uomini, c o m e può dar­
la ed ass i cu ra r i a la fede e la vi ta in Cr is to. F a t e 
c h e tutti vo lgano lo sguardo e il cuore a l la divi­
n a O s t i a sa l u t a re , e q u e s t a g r a z i a ch iede te : 
l 'unità nel la car i tà. 
- P a p a P i o X I I 3 9 



I 

Riscopriamo la domenica, "giorno del Signore" 

Festa della fede e della famiglia 

I l dono della fede, il dono cioè di credere in Gesù 
e di vivere secondo i suoi insegnamenti, non è 

solo un motivo di ringraziamento, ma anche un ve ­
ro impegno di viverla e di testimoniarla tutti i giorni 
della nostra vita. L a fede è il frutto dell 'aver incon­
trato e conosciuto Gesù e aver stabilito con lui un 
profondo rapporto personale. Come cristiani, dun­
que, abbiamo bisogno di riscoprire la domenica 
come "giorno del Signore" e celebraria come "fe­
sta della fede e della famiglia". 

Perché la domenica? Perché è il giorno della ri-
sun-ezione di Cristo e la risun-ezione è ciò che dà 
significato a tutto ciò che noi s iamo e viviamo co­
me discepoli di Gesù. L a domenica non è solo gior­
no di riposo, è anche il tempo ideale per riordinare 
i propri impegni e ridare la giusta direzione al cam­
mino della propria vita. In altre parole, la domenica 
ha lo scopo di restituire al la nostra es is tenza la 
sua dimensione spirituale. L a domenica, allora, è 
un giorno di festa in cui si celebra Gesù risorto in 
mezzo a noi, è un giorno di gioia sapendo che la 
nostra vita terrena è un cammino verso la domeni­
c a etema e, ancora, è un giorno di gioia da condivi­
dere con tutti i membri della propria famiglia. 

Nella vita convulsa e frettolosa di oggi, la dome­
nica ci v iene data come tempo per riposarci, m a 
anche come tempo per pregare e curare la pro­
pria vita di relazione. "Lavoro" e i e s t a " sono, infat­
ti, i due pilastri dell 'esperienza di vita quotidiana di 
ogni famiglia. Il lavoro perché dà senso al la vita e 
la festa perché dà gusto e sapore alla vita s tessa . 
Secondo la concezione cristiana della vita, il tem­
po della festa non è solo tempo libero, ma è anche 
il tempo della comunità e della gratuità. Il riposo 
non deve servire solo per recuperare le forze fisi­
che, ma ha pure l'intento di rafforzare la dimensio­
ne umana in famiglia e nel rapporto con gli altri. 

Celebrando la domenica, i cristiani sono ch ia­
mati a liberarsi dall'idolatria del denaro, del pos­
s e s s o e dei beni di questo mondo per c resce re 
nella solidarietà e nella condivisione. I cristiani, in­
fatti, non sono soltanto quelli che vanno a M e s s a 
la domenica. Sarebbe riduttivo. Dobbiamo ricono-
scer io , occorre anche il coraggio di leggere e 
istruirci nelle cose che riguardano la nostra fede. 
C i manca il coraggio di andare in libreria con lo 
s tesso slancio con cui andiamo dal parrucchiere, 
al c inema, al mercato ecc . 
Dal libro: Vito Morelli, Gesù. Lo conosci davvero?. Sanpino 2025 
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CALENDARIO (13-19 luglio 2026) 

XV sett. del T.O. • HI sett. del Salterio. 
13 L A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di 
Dio. Nel discorso missionario Gesù chiede scelte dolorose e 
separazioni. La vera pace è nella compagnia di Dio. S. Enri­
co (mf): S. Clelia Barbieri. Is 1.10-17: Sai 49: Mt 10,34-11,1. 
14 M Dio ha fondato la sua città per sempre. La grazia è 
inefficace quando la volontà dell'uomo non la accoglie, co­
me avvenne per le città che non si erano convertite. S. Cam//-
to de Lellis (mf); S. Toscana; B. Angelina da Marsciano. Is 
7,1-9; Sai 47; Mt11,20-24. 
15 M S. Bonaventura (m, bianco). Il Signore non respinge 
il suo popolo. Nell'inno di lode di Gesù c'è la tenerezza del 
suo dialogo con il Padre che, nella sua benevolenza, sceglie 
i piccoli. S. Vladimiro di Kiev; S. Ansuero. Is 10,5-7.13-16; 
Sai 93; Mt 11,25-27 
16 G II Signore dal cielo ha guardato la terra. Quando si è af­
faticati e oppressi, è in Gesù che si trovano la consolazione e 
la pace desiderate. B. V. Maria del M. Carmelo (mf); S. Antioco; 
B. Imiengarda. Is 26,7-9.12.16-19; Sai 101; Mt 11,28-30. 
17 V Spero In te, Signore, tu mi dai vita. Ciò che non è rite­
nuto lecito per altri lo è per Gesù. Il Figlio dell'uomo è signore 
del sabato. S. Giacinto; S. Marcellina: S. Teresa di S. Agostino 
e a. Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12.1-8. 
18 S Non dimenticare 1 poveri, Signore! La profezia si com­
pie: Gesù è il Servo del Signore e guarisce i malati. Ma impone 
il silenzio, perché la sua opera non sia ostacolata prima del tem­
po. S. Materno; S. Arnolfo; S. Federico. Mi 2,1-5; Sai 9; Mt 12,14-21. 

19 D XVI Domenica del T.O. / A. XVI sett. del T.O. - IV sett. 
del Salterio. S. Macrina; S. Simmaco. Sap 12,13.16-19; Sai 85; 
Rm 8,26-27; Mt 13,24-43. Lucia Giallorenzo 

- scintille^ 
Comunque, è sempre infinitamente più diffi­
cile e s s e r e semplici che e s s e r e complicati. 
- Giovannino Guareschi 

Parola 
preghiera 

Mensile tascabile per chi vuole meditare e pregare 
con le letture della Messa del giorno. Lo trovi nelle li­
brerie S a n Paolo e Paoline. 
Info e abbonamenti: numero verde 800 509645 

e-mail servizio.clienti @ stpauls.it 
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